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Premessa

Poiché al momento della realizzazione dei lavori di cui al presente progetto sara in vigore il nuovo
decreto del 7 febbraio 2023  “Criteri ambientali minimi per ['affidamento del servizio di
progettazione di parchi giochi, la fornitura e la posa in opera di prodotti per I'arredo urbano e di
arredi per gli esterni e l'affidamento del servizio di manutenzione ordinaria e straordinaria di
prodotti per arredo urbano e di arredi per esterni. (23A01763) (GU Serie Generale n.69 del 22-03-
2023)”, per scelta progettuale , anche se il decreto entrera in vigore il 7 luglio 2023, & stato deciso
di applicarlo anche in virtu di un’ottica di allineamento con gli standard europei previsti dal PNRR
e in quanto il decreto & anche definito “Piano d’Azione per la sostenibilita ambientale dei consumi
nella pubblica amministrazione” ovvero “Piano d'azione nazionale sul Green public procurement
(PANGPP) *

Pertanto tutti i prodotti del presente progetto soddisferanno il decreto del 7 febbraio 2023 e
limpresa, prima di procedere con linstallazione, dovra proporre alla Direzione dei Lavori,
documentazione comprovante che i prodotti e materiali che intende utilizzare saranno conformi al
suddetto decreto.

Il presente documento contiene i Criteri Ambientali Minimi per l'acquisto di articoli di arredo
urbano a cui I'impresa aggiudicatrice dell’appalto dovra attenersi. | CAM mirano principalmente
a promuovere l'uso efficiente della materia e l'allungamento della vita utile di tali categorie di
prodotti, cio' attraverso i seguenti requisiti :

1) la scelta di prodotti realizzati con un minor impiego di materie prime, pertanto con materiali
derivanti dalla raccolta dei rifiuti e/o con sottoprodotti, vale a dire con scarti produttivi riutilizzati
all'interno dello stesso sito o con scarti produttivi di altre aziende nell'ambito delle pratiche di
simbiosi industriale;

2) La fabbricazione di prodotti nel rispetto delle prescrizioni del regolamento (CE) n. 1907/2006
concernente la registrazione, valutazione, autorizzazione e restrizione delle sostanze
chimiche (REACH) per quanto riguarda i limiti alla presenza di sostanze pericolose;

3) Progettazione dei prodotti per durare piu' a lungo e per essere faciimente disassemblati e
recuperati al termine della loro vita utile.

Gli elementi interessati dal presente progetto a cui I'impresa dovra attenersi per il rispetto del
decreto indicato sono , ad esempio i seguenti: complementi di arredo per parchi gioco (panchine,
tavoli, le attrezzature per il gioco, altalene, le rastrelliere porta biciclette, le pavimentazioni
antitrauma, le transenne, le staccionate..).

I CAM, inoltre, mirano a favorire i produttori che hanno investito per dimostrare in maniera
affidabile le caratteristiche di preferibilita’ ambientale del proprio output nonche' gli offerenti,
produttori o distributori, che si impegnano a partecipare alla gara con prodotti ricondizionati o
preparati per il riutilizzo,

Le attrezzature e gli elementi di arredo urbano e gli arredi per esterni possono diventare pertanto
uno strumento capace di condizionare il modo di usufruire dello spazio pubblico e, quindi, di
indirizzare la socialita' negli spazi di uso collettivo e di influire sulla sostenibilita' ambientale dei
luoghi

Per tutti i prodotti a base di legno, considerati nell’ elenco prezzi Regionale Emilia Romagna 2023,
si richiede attestazione che il prodotto fornito sia certificato PEFC o FSC di un dato valore. Dovra
essere inoltre indicato il riferimento della certificazione con Catena di Custodia (C.0.C. - Chain of
Custody) PEFC o FSC. Copia della certificazione con Catena di Custodia (C.0.C. - Chain of
Custody) PEFC o FSC dovra essere presentata quando richiesta dalla D.L. Tutti i prezzi seguono
gli standard ARCA (ARchitettura Comfort Ambiente) o altri equivalenti. Tutti i materiali e
componenti edilizi compresi nell’elenco dei prezzi Regione Emilia Romagna 2023 devono
intendersi in possesso dei requisiti prescritti dalle Specifiche Tecniche dei Componenti Edilizi,
anche se non specificamente riportati nelle voci d’opera, di cui al D.M. 23 giugno 2022 _ Criteri
Ambientali Minimi.


http://www.gazzettaufficiale.it/eli/gu/2023/03/22/69/sg/pdf
http://www.gazzettaufficiale.it/eli/gu/2023/03/22/69/sg/pdf
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Normativa di Riferimento

Decreto del 7 febbraio 2023 “Criteri ambientali minimi per l'affidamento del servizio di
progettazione di parchi giochi, la fornitura e la posa in opera di prodotti per I'arredo urbano e di
arredi per gli esterni e l'affidamento del servizio di manutenzione ordinaria e straordinaria di
prodotti per arredo urbano e di arredi per esterni (GU Serie Generale n.69 del 22-03-2023)”.

Localizzazione

Gli interventi di cui al presente progetto son dislocati in circa 60 zone del territorio del comune di
Valsamoggia. Per il dettaglio delle zone interessate si faccia riferimento all’elaborato 03A
Planimetrie generali di interventi
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Di seguito si riportano i punti trattati nell’Allegato del 07 febbraio 2023 tenendo in considerazione il
fatto che lo stesso decreto precisa che non tutte le specifiche tecniche dei CAM sono sempre in
ogni caso applicabili e i CAM inoltre non pregiudicano la possibilita di acquisire forniture o parti di
forniture in materiali diversi da quelli richiamati, trovando applicazione limitatamente ai materiali
di cui sono costituiti i prodotti o i principali componenti dei prodotti richiesti nella
documentazione di gara o proposti dagli offerenti. Si evidenzia, altresi’, che i CAM lasciano
alla discrezionalita' delle stazioni appaltanti anche la scelta di quali e quante norme  di
standardizzazione relative ai requisiti tecnico-prestazionali introdurre nella propria
documentazione di gara, ponendo esclusivamente in rilievo il fatto che anche determinate
caratteristiche tecnico-prestazionali, avendo degli effetti ambientali lungo il ciclo di vita, sono
classificabili come requisiti ambientali.

Servizio di progettazione di parchi giochi

Il progetto non prevede la progettazione di nuovi parchi o nuove aree da allestire ma solo
l'inserimento di alcune altalene e e alcune attrezzature quali (torrette con scivoli) all’interno dei
parchi gia esistenti. Pertanto in questo caso il punto 4 non si ritiene applicabile se non in alcuni
sottopunti indicati di seguito

Conformita' ai criteri ambientali minimi dei prodotti e dei componenti per I'allestire gli
spazi.

| prodotti e i componenti da installare, oltre a essere idonei sotto il profilo prestazionale e
funzionale, sono conformi ai Criteri ambientali minimi pertinenti di cui al paragrafo «5 -
FORNITURA E POSA IN OPERA DI PRODOTTI PER L'ARREDO URBANO E ARREDI PER
ESTERNI» del presente documento e in possesso dei mezzi di dimostrazione di conformita’ ivi
previsti.

Indicazioni generali per la scelta dei materiali

Gli arredi inseriti in aree verdi (tavoli, panche, staccionate ecc.) sono di materiale rinnovabile,
nei limiti di quanto tecnicamente possibile, oppure, tenuto conto della durabilita' e di
considerazioni paesaggistiche, anche legate al tipo di materiale di arredi gia' presenti. | prodotti
in plastica sono ammessi in tali aree solo laddove il contenuto di plastica riciclata sia almeno
pari al 95%.



Protocollo ¢_a726n/COVALS GE/2023/0037850 del 29/06/2023 - Pag.5di 13

COMUNE DI VALSAMOGGIA

s . . P Finanziato
Citta metropolitana di Bologna * * . .
i ; , , , a dall'Unione europea
Servizio Affari Generali, Innovazione e Controlli LI .
* NextGenerationEU

segreteria@comune.valsamoggia.bo.it
051/836403 — 051/836446

Fornitura e posa in opera di prodotti per I'arredo urbano e arredi per esterni

Specifiche tecniche
Le seguenti specifiche tecniche a cui le imprese aggiudicatrici dovranno attenersi sono le
seguenti:

Allestimento di un‘area ad uso ludico-ricreativo e di aree verdi: Non & previsto
I'allestimento di aree ludico ricreative. Saranno esclusivamente posizionate nuove altalene e tre
attrezzature (castello e scivolo) in parchi gia esistenti.

Prodotti ricondizionati, prodotti preparati per il riutilizzo

La fornitura di prodotti, fatto salvo le pavimentazioni antitrauma, puo' essere costituita da
prodotti di prima immissione in commercio, da prodotti

ricondizionati e/o da prodotti preparati per il riutilizzo. | prodotti ricondizionati e/o preparati per il
riutilizzo sono realizzati a «regola d'arte», appaiono simili a un prodotto nuovo di fabbrica e sono
«ldonei all'uso», vale a dire perfettamente funzionanti e conformi alle norme tecniche pertinenti
e possono non essere conformi ai criteri ambientali di cui ai punti da 5.1.3 a5.1.12.

Verifica: indicare la denominazione o ragione sociale del produttore, il modello ed il codice
dei prodotti offerti con le relative immagini. Laddove i prodotti siano oggetto di un'operazione di
preparazione per il riutilizzo, allegare una certificazione quale Remade in Italy ® o equivalente.
Qualora i prodotti siano offerti a seguito di un precedente utilizzo, indicare il precedente
utilizzatore, se diverso dall'offerente, il luogo e le circostanze di utilizzo, l'eta’ di uso, descrivere
gli eventuali trattamenti eseguiti ed allegare documentazione a comprova, anche eventualmente
di tipo fiscale o amministrativo, atta a dimostrare che i prodotti siano stati precedentemente
utilizzati.

Ecodesign: manutenzione, riparazione e disassemblabilita’

Tutti i prodotti di prima immissione sul mercato oggetto dell'offerta sono progettati in modo
tale da essere durevoli e, se composti da piu' componenti, riparabili. Le parti soggette ad usura e
danneggiamenti devono essere pertanto agevolmente rimovibili con interventi di tipo artigianale
e sostituibili. 1l produttore mette a tal fine a disposizione, per i prodotti composti da piu'
componenti,parti di ricambio per un periodo di almeno cinque anni decorrenti dalla fine della
produzione della specifica linea di prodotto cui appartiene il modello dell'articolo offerto, laddove
tali parti di ricambio non siano comunemente reperibili. | componenti costituiti da materiali diversi
sono facilmente disassemblabili e separabili, in modo da poter essere avviati a fine vita a
operazioni di preparazione per il riutilizzo o, in subordine, a recupero presso le piattaforme di
recupero e riciclo. Le parti in plastica di peso superiore a 100 grammi, ove tecnicamente
possibile (7) , devono essere marchiate con la codifica della tipologia di polimero di cui sono
composte secondo le norme UNI

EN ISO 11469 ed UNI EN ISO 1043 (parti 1-4). | caratteri usati a tal

fine sono alti almeno 2,5 mm. Se nella plastica sono stati incorporati intenzionalmente
riempitivi, ritardanti di fiamma o plastificanti in proporzioni superiori all'1% p/p, la loro presenza
e' altresi' indicata nella

marcatura secondo la norma UNI EN ISO 1043, parti 2-4. |l manuale tecnico cartaceo o digitale
dei prodotti presenta anche chiare indicazioni per la corretta manutenzione dei prodotti.

Verifica: presentare in fase di gara il manuale tecnico o la scheda tecnica in formato elettronico
che includa un esploso del prodotto che illustri le parti che possono essere rimosse e
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sostituite nonche' gli attrezzi necessari e che presenti istruzioni chiare relativamente allo
smontaggio e alla riparazione per consentire uno smontaggio non distruttivo del prodotto al
fine di sostituire parti o materiali componenti. La scheda o il manuale tecnico contiene anche
I'elenco dei componenti, dei loro materiali edella destinazione come rifiuto e le informazioni
sulla riciclabilita'. E' altresi' accettata una versione video delle modalita' di disassemblaggio o
l'indicazione di un link dal quale consultare tale documentazione tecnica. Una copia cartacea
delle istruzioni per lo smontaggio e la riparazione €' consegnata insieme al prodotto in fase di
esecuzione contrattuale.

Prodotti di legno o composti anche da legno: gestione sostenibile delle foreste e/o
presenza di riciclato e durabilita' del legno

Per tutti i prodotti a base di legno, considerati nel presente progetto, & richiesta attestazione che il
prodotto fornito sia certificato PEFC o FSC di un dato valore. Dovra essere inoltre indicato il
riferimento della certificazione con Catena di Custodia (C.0.C. - Chain of Custody) PEFC o FSC.
Copia della certificazione con Catena di Custodia (C.0.C. - Chain of Custody) PEFC o FSC dovra
essere presentata quando richiesta dalla D.L. Tutti i prezzi di seguito esposti appartenenti a questo
settore seguono gli standard ARCA (ARchitettura Comfort Ambiente) o altri equivalenti. |l legno e le
fibre in legno utilizzati per la realizzazione del prodotto finito provengono da foreste gestite in
maniera sostenibile o sono riciclati, o sono costituiti da una percentuale variabile delle due
frazioni. Il legno utilizzato €', inoltre, durevole e resistente agli attacchi biologici (da funghi,
insetti etc.) in funzione dell'individuazione della classe di rischio biologico secondo la
posizione dell'elemento strutturale, come specificato nello standard EN 335 attraverso,
alternativamente: I'utilizzo di legname naturalmente durevole (classe di durabilita' 1-2
secondo UNI EN 350) privo di alburno; l'utilizzo di legno appartenente alle altre classi di
durabilita’ naturale secondo UNI EN 350 (es. conifere di cui alle classi di durabilita' naturale 3
o 4) trattato con preservanti registrati ai sensi del regolamento del Parlamento europeo e del
Consiglio (UE) n. 528/2012 relativo alla messa a disposizione sul mercato e all'uso di biocidi,
conforme ai requisiti di penetrazione secondo UNI TR 11456, UNI EN 351-1; I'utilizzo di legno
modificato (es. termo trattato o con modificazioni chimiche) che raggiunga classe di
durabilita’ 1-2 dimostrata con test in laboratorio secondo UNI EN 113-2, purche' le caratteristiche
di resistenza meccanica del materiale siano adeguate all'impiego finale. Verifica: Indicare la
denominazione o ragione sociale del

produttore, il modello e il codice dei prodotti offerti e allegare: per la prova di origine
sostenibile/responsabile, la certificazione sulla catena di custodia quale la Forest Stewardship
Council® (FSC®) o quella del Programme for Endorsement of Forest Certification scheme
(PEFC), che riporti il codice diregistrazione/certificazione e le date di rilascio e scadenza
(8) . La certificazione deve afferire al tipo di prodotto oggetto del bando; per il legno riciclato,
una delle seguenti certificazioni: «<FSC® Riciclato» («FSC® Recycled») che attesta il 100% di
contenuto di materiale riciclato, oppure «kFSC® Misto» («FSC® Mix») con indicazione della
percentuale di riciclato all'interno del simbolo del Ciclo di Moebius collocato nell'etichetta
stessa; la certificazione Riciclato PEFC che attesta almeno il 70% di contenutodi materiale
riciclato (9) . Tali certificazioni riportano il codice di registrazione/certificazione e le date di rilascio
e scadenza e devono afferire al tipo di prodotto oggetto del bando; ReMade in Italy® con
l'indicazione della percentuale di materiale riciclato in etichetta, che riporta il codice del prodotto
offerto. In fase di fornitura o di montaggio dei prodotti certificati sulla base delle certificazioni
della catena di custodia quali quelle rilasciate nell'ambito degli schemi FSC® e PEFC, €'
consegnato un documento di vendita o di trasporto che riporti la dichiarazione della
certificazione, con apposito codice di certificazione dell'offerente in relazione ai prodotti
oggetto della fornitura. Per quanto riguarda la durevolezza del legname, presentare adeguata
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documentazione tecnica che descriva come sono state effettuate le valutazioni del rischio,
i risultati di tali valutazioni e le soluzioni proposte. Gli articoli di legno con il marchio di
qualita' ecologica Ecolabel (UE) sono presunti conformi.

Prodotti di plastica o di miscele plastica-legno, plastica-vetro

| prodotti in plastica o in miscele plastica-legno e i componenti in plastica dei parchi gioco (sedili di
altalene, scivoli ecc.) dovranno avere un contenuto minimo di plastica riciclata pari almeno al 60%
rispetto al peso complessivo del prodotto o del componente in plastica. Gli arredi inseriti in
aree verdi dovranno avere un contenuto di plastica

riciclata almeno pari al 95%.

| prodotti costituiti da miscele di plastica-vetro, dovranno avere un contenuto minimo di plastica
riciclata pari almeno al 30% in peso. Verifica: indicare la denominazione o la ragione sociale
del produttore, il modello e il codice dei prodotti offerti in gara, allegando o presentando, per
la dimostrazione del contenuto di materiale riciclato uno dei seguenti mezzi di prova:

a) la certificazione «Plastica seconda vita» o la

certificazione «ReMade in ltaly®», o equivalente che attesti, in etichetta o nel medesimo
certificato, la percentuale di materiale riciclato prevista nel criterio e sia afferente ai prodotti
offerti ed in corso di validita';

b) una certificazione di prodotto equivalente a quelle sopra citate, basata pertanto sulla
tracciabilita’ dei materiali ed il bilancio di massa, rilasciata da un organismo di valutazione
della conformita' accreditato a norma del regolamento (UE) n. 765/2008 del Parlamento europeo e
del Consiglio, che attesti la percentuale di materiale riciclato prevista nel criterio e sia afferente
ai prodotti offerti ed in corso di validita’;

¢) una dichiarazione ambientale di Prodotto di Tipo Il (EPD), conforme alla norma UNI EN 15804
e alla norma UNI EN ISO 14025, quali ad esempio lo schema internazionale EPD© o EPDIltaly®©,
che attesti la percentuale di materiale riciclato prevista nel criterio, sia afferente ai prodotti
offerti ed in corso di validita' ed indichi la metodologia di calcolo del contenuto di riciclato e la
relativa origine.

Ove non sia altrimenti previsto nella documentazione di gara, nel caso di una gara che abbia ad
oggetto una gamma di prodotti, le verifiche in sede di offerta relative al presente criterio sono
eseguite se i prodotti in plastica o in miscele di plastica-legno, plastica-vetro appartengono alla
prima o alla seconda categoria merceologica piu' rappresentativa in valore tra la gamma di
prodotti oggetto del bando o della richiesta d'offerta. Le verifiche vengono comunque effettuate su
tutti i prodotti in sede di aggiudicazione e di esecuzione, come specificatamente indicato nel
capitolato di gara, che regolamenta altresi' le conseguenze derivanti dall'eventuale difformita’
riscontrata in sede di esecuzione.

Prodotti e componenti in gomma, prodotti in miscele plastica-gomma, pavimentazioni
contenenti gomma

| prodotti in gomma, ivi comprese le pavimentazioni ad alte prestazioni, hanno almeno il 10% di
gomma riciclata, fatte salve le seguenti categorie di prodotti: le superfici sportive multistrato
contenenti agglomerato di gomma, che debbono avere un contenuto minimo di gomma riciclata
del 30%; i prodotti e le superfici in agglomerato di gomma, che debbono avere un contenuto
minimo di gomma riciclata del 50%.

Verifica: indicare la denominazione o la ragione sociale del produttore, il modello e il codice dei
prodotti offerti in gara, allegando o presentando, per la dimostrazione del contenuto di
materiale riciclato uno dei seguenti mezzi di prova:
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a) la certificazione «ReMade in Italy®», che attesti, in etichetta o nel medesimo certificato, la
percentuale di materiale riciclato prevista nel criterio, afferente ai prodotti offerti ed in corso di
validita”;

b) una certificazione di prodotto, rilasciata da un organismo di valutazione della conformita'
accreditato a norma del regolamento (UE) n. 765/2008 del Parlamento europeo e del
Consiglio,in conformita’ alla prassi UNI/PdR 88 «Requisiti di verifica del contenuto di riciclato
e/lo recuperato e/o  sottoprodotto», 0 equivalente certificazione, basata pertanto sulla
tracciabilita' dei materiali ed il bilancio di massa e rilasciata da un organismo di valutazione
della conformita' accreditato a norma del regolamento (UE) n. 765/2008 del Parlamento europeo
e del Consiglio, che attesti la percentuale di materiale riciclato prevista nel criterio e sia
afferente ai prodotti offerti ed in corso di validita’;

c) una dichiarazione ambientale di Prodotto di Tipo Ill (EPD), conforme alla norma UNI EN 15804
e alla norma UNI EN ISO 14025, quali ad esempio lo schema internazionale EPD© o EPDItaly®©,
che attesti la percentuale di materiale riciclato prevista nel criterio, sia afferente ai prodotti
offerti ed in corso di validita', ed indichi la metodologia di calcolo del contenuto di riciclato e la
relativa origine.

Ove non sia altrimenti previsto nella documentazione di gara, nel caso di una gara che abbia ad
oggetto una gamma di prodotti, le verifiche in sede di offerta relative al presente criterio
sono eseguite se i prodotti in gomma o in miscele di plastica-gomma appartengono alla prima
o alla seconda categoria merceologica piu' rappresentativa in valore tra la gamma di prodotti
oggetto del bando o della richiesta d'offerta. Le verifiche vengono comunque effettuate su tutti i
prodotti in sede di aggiudicazione e di esecuzione, come specificatamente indicato nel capitolato
di gara, che regolamenta altresi’ le conseguenze derivanti dall'eventuale difformita’
riscontrata in sede di esecuzione.

Superfici di campi sportivi e di aree in spazi ricreativi realizzate con conglomerati
bituminosi o con conglomerati legati tramite resina

L'asfalto o altro genere di materiale bituminoso o di materiale inerte

eventualmente usato come substrato o come superficie per aree da gioco o ricreative, ha un
contenuto di riciclato pari almeno al 60%. Il materiale riciclato presente nel prodotto puo'
essere a titolo esemplificativo: polverino derivante da pneumatico fuori uso; plastica derivante
dalla raccolta differenziata; il medesimo fresato d'asfalto derivante da pavimentazioni demolite o
rimosso da superfici pavimentate; la frazione organica stabilizzata quale parte dei rifiuti
organici che, a valle del trattamento in impianti di

compostaggio, dovrebbero essere altrimenti smaltiti in discarica (Come nel caso dell'asfalto MB
Mineralized Biomass®.) Tale materiale bituminoso €' stendibile con tecnologie tiepide (warm mix
asphalt), vale a dire con un limite di temperatura di produzione pari o inferiore a 130°C oppure
pari o inferiore a 150°C se il materiale bituminoso e' additivato con polimeri. Verifica: indicare la
denominazione o ragione sociale del produttore, il modello e il codice dei prodotti offerti e
presentare o indicare il link alla scheda tecnica che riporti il contenuto di materiale riciclato, la
tipologia e l'origine del medesimo materiale riciclato. La dimostrazione del contenuto di
materiale riciclato viene fornita tramite uno dei seguenti mezzi di prova:

a) la certificazione «<ReMade in Italy®» o equivalente, che attesti, in etichetta o nel medesimo
certificato, la percentuale di materiale riciclato prevista nel criterio, afferente ai prodotti offerti
ed in corso di validita';

b) una certificazione di prodotto, rilasciata da un organismo di valutazione della conformita'
accreditato a norma del regolamento (UE) n. 765/2008 del Parlamento europeo e del
Consiglio,in conformita' alla prassi UNI/PdR 88 «Requisiti di verifica del contenuto di riciclato
e/o recuperato e/o sottoprodotto», o una equivalente certificazione, basata pertanto sulla
tracciabilita' dei materiali ed il bilancio di massa e rilasciata da un organismo di valutazione
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della conformita' accreditato a norma del regolamento (UE) n. 765/2008 del Parlamento europeo
e del Consiglio, che attesti la percentuale di materiale riciclato prevista nel criterio e sia
afferente ai prodotti offerti ed in corso di validita';

¢) una dichiarazione ambientale di Prodotto di Tipo Ill (EPD), conforme alla norma UNI EN 15804
e alla norma UNI EN ISO 14025, quali ad esempio lo schema internazionale EPD© o EPDIltaly®©,
che attesti la percentuale di materiale riciclato prevista nel criterio, sia afferente ai prodotti
offerti ed in corso di validita', ed indichi la metodologia di calcolo del contenuto di riciclato e la
relativa origine;

d) un brevetto specifico, coerente con le caratteristiche previste nel criterio.

Ove non sia altrimenti previsto nella documentazione di gara, nel caso di una gara che abbia ad
oggetto una gamma di prodotti, le verifiche in sede di offerta relative al presente criterio
sono eseguite se il substrato o la superficie per aree da gioco o ricreative in asfalto o altro
genere di materiale bituminoso o di materiale inerte appartengono alla prima o alla seconda
categoria merceologica piu' rappresentativa in valore tra la gamma di prodotti oggetto del bando o
della richiesta d'offerta. Le verifiche vengono comunque effettuate su tutti i prodotti in sede di
aggiudicazione e di esecuzione, come specificatamente indicato nel capitolato di gara, che
regolamenta altresi' le conseguenze derivanti dall'eventuale difformita’ riscontrata in sede di
esecuzione.

Prodotti prefabbricati in calcestruzzo e pavimentazioni in calcestruzzo
Non ne sono previsti

Prodotti in ceramica (gres porcellanato)
Non ne sono previsti

Prodotti in acciaio
| prodotti in acciaio hanno un contenuto minimo di materiale recuperato, ovvero riciclato, ovvero
di sottoprodotto, inteso come somma delle tre frazioni, almeno pari a quanto di seguito indicato:
» acciaio da forno elettrico non legato, contenuto minimo pari al 65%;
» acciaio da forno elettrico legato (Con il termine "acciaio da forno elettrico legato" si
intendono gli "acciai inossidabili" e gli "altri acciai legati" ai sensi della norma tecnica UNI
EN 10020, e gli "acciai alto legati da EAF" ai sensi del regolamento delegato (UE)
2019/331 della Commissione. ), contenuto minimo pari al 60%;

» acciaio da ciclo integrale, contenuto minimo pari al 12%.

Le percentuali indicate si intendono come somma dei contributi dati dalle singole frazioni
utilizzate. L'impresa aggiudicataria dovra indicare la denominazione o ragione sociale del
produttore, il modello ed il codice dei prodotti offerti. La dimostrazione del contenuto di materiale
riciclato, ovvero recuperato ovvero di sottoprodotto avviene tramite uno dei seguenti
mezzi di prova:

a) la certificazione «ReMade in Italy®» o equivalente, che attesti, in etichetta o nel medesimo
certificato, la percentuale di materiale riciclato e/o, recuperato e/o di sottoprodotto prevista nel
criterio, afferente ai prodotti offerti ed in corso di validita’;

b) una certificazione di prodotto, rilasciata da un organismo di valutazione della conformita'
accreditato a norma del regolamento (UE) n. 765/2008 del Parlamento europeo e del
Consiglio, in conformita’ alla prassi UNI/PdR 88 «Requisiti di verifica del contenuto di
riciclato e/o recuperato e/o sottoprodotto», o una equivalente certificazione, basata pertanto
sulla tracciabilita’ dei materiali ed il bilancio di massa e rilasciata da un organismo di
valutazione della conformita' accreditato a norma del regolamento (UE) n. 765/2008 del
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Parlamento europeo e del Consiglio, che attesti la percentuale di materiale riciclato e/o
recuperato e/o di sottoprodotto prevista nel criterio e sia afferente ai prodotti

offerti ed in corso di validita';

¢) una dichiarazione ambientale di Prodotto di Tipo Il (EPD), conforme alla norma UNI EN 15804
e alla norma UNI EN ISO 14025, quali ad esempio lo schema internazionale EPD© o EPDIltaly®©,
che attesti la percentuale di materiale riciclato prevista nel criterio, sia afferente ai prodotti
offerti ed in corso di validita', ed indichi la metodologia di calcolo del contenuto di riciclato e/o
sottoprodotto e/o materiale recuperato e la relativa origine.

Sono fatte salve le asserzioni ambientali auto-dichiarate, conformi alla norma UNI EN ISO
14021 e validate da un organismo di valutazione della conformita’, in corso di validita' alla data
di entrata in vigore del presente documento e fino alla scadenza della convalida stessa.

Ove non sia altrimenti previsto nella documentazione di gara, nel caso di una gara che abbia ad
oggetto una gamma di prodotti, le verifiche in sede di offerta relative al presente criterio
sono eseguite se i prodotti in acciaio appartengono alla prima o alla seconda categoria
merceologica piu' rappresentativa in valore tra la gamma di prodotti oggetto del bando o della
richiesta d'offerta. Le verifiche vengono comunque effettuate su tutti i prodotti in sede di
aggiudicazione e di esecuzione, come specificatamente indicato nel capitolato di gara, che
regolamenta altresi' le conseguenze derivanti dall'eventuale difformita’ riscontrata in sede di
esecuzione.

Prodotti con componenti in vetro

Nei prodotti con componenti in vetro, al fine di garantire la sicurezza per gli utenti in funzione
del danno o del rischio conseguente alla rottura delle lastre di vetro nonche' la maggior durata
del prodotto stesso, la tipologia di vetro e la relativa prestazione per I'applicazione specifica
e' conforme alla norma tecnica UNI 7697 «Criteri di sicurezza nelle applicazioni vetrarie». Ad
esempio, nel caso di pareti di cabine o ripari vetrari, in assenza di rischio di caduta nel vuoto, €'
necessario che il componente sia costituito da vetro temprato di sicurezza con caratteristica
«1(C)2» oppure sia costituito da vetro stratificato di sicurezza con prestazione «2(B)2»; per
pensiline o tettoie e' necessario che il componente sia costituito da vetro stratificato di
sicurezza con prestazione «1(B)1» o «2(B)2». Verifica: indicare la denominazione o la ragione
sociale del produttore ed allegare la dichiarazione di prestazione (DoP) redatta in accordo al
regolamento UE CPR 305/2011, da cui verificare, alla

riga «resistenza all'impatto di un corpo oscillante», secondo la

norma tecnica UNI EN 12600, che il prodotto possieda le prestazioni previste dalla norma tecnica
UNI 7697. Ove non sia altrimenti previsto nella documentazione di gara, nel caso di una gara che
abbia ad oggetto una gamma di prodotti, le

verifiche in sede di offerta relative al presente criterio sono eseguite se i prodotti costituiti
anche da vetro appartengono alla prima o alla seconda categoria merceologica piu'
rappresentativa in valore tra la gamma di prodotti oggetto del bando o della richiesta d'offerta. Le
verifiche vengono comunque effettuate su tutti i prodotti in sede di aggiudicazione e di
esecuzione, come specificatamente indicato nel capitolato di gara, che regolamenta altresi' le
conseguenze derivanti dall'eventuale difformita’

riscontrata in sede di esecuzione.

Requisiti dell'imballaggio
| prodotti sono consegnati all'interno di imballaggi primari e secondari riutilizzati o riutilizzabili,

riciclabili e, ove tecnicamente possibile, realizzati con materiali riciclati. Gli imballaggi sono
realizzati in modo tale da ridurre il volume del carico imballato trasportato.
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Ogni imballaggio utilizzato pertanto soddisfa i seguenti requisiti:

a. e' facilmente separabile in parti costituite da un solo materiale (es. legno cartone, carta,
plastica ecc.);

b. e' riciclabile in conformita' alla norma tecnica UNI EN 13430-2005.

Inoltre:

a. se di plastica (ad eccezione del polistirene espanso), €' costituito per almeno il 30% in peso da
materiale riciclato;

b. se di polistirene espanso e' costituito per almeno il 20% in peso da materiale riciclato. A
decorrere dal 1° gennaio 2023 il contenuto minimo di riciclato €' il 25% in peso e, a decorrere
dal 1° gennaio 2025, tale contenuto minimo e' del 30% in peso;

c. se di legno, e' conforme alla specifica tecnica di cui alla lettera a), punto 3 «Prodotti di legno o
composti anche da legno: gestione sostenibile delle foreste e/o presenza di riciclato e
durabilita’ del legno», allo standard IPPC/FAO ISPM-15 (International Standards for Phytosanitary
Measures n. 15), oppure sono pallets in legno reimmessi al consumo (usati, riparati o selezionati)
da parte di operatori del settore che svolgono attivita' di riparazione.

Verifica: entro sette giorni dall'aggiudicazione, e' presentata una dichiarazione che indichi
se gli imballaggi sono riutilizzati o riutilizzabili, descriva come viene garantita Ia
riutilizzabilita', il contenuto di riciclato dei materiali componenti gli imballaggi, I'eventuale
tipo di plastica utilizzata, come €' stato ridotto il volume del carico imballato trasportato rispetto
ad una soluzione standard nonche' le modalita' con cui dividere i diversi componenti costituiti da
diversi materiali da imballaggio, ove cio' non fosse evidente. Le informazioni rese e la conformita'
al criterio saranno verificate in sede di collaudo della fornitura. Le caratteristiche di recuperabilita’
in conformita' alla norma tecnica UNI EN 13431, di riciclabilita’ in conformita' alla norma tecnica
UNI EN 13430, in particolare, sono verificate mediante schede di prodotto o dichiarazioni del
legale rappresentante del fabbricante degli imballaggi, presentate in fase di consegna e collaudo
della fornitura. Per il contenuto di riciclato, relativamente agli imballaggi in plastica, la
dimostrazione di conformita' al relativo criterio e' fornita per mezzo di uno dei seguenti mezzi di
prova, se attestanti almeno la quantita' di materiale riciclato prevista nel criterio:

la certificazione «Plastica seconda vita» o la certificazione «ReMade in ltaly®», o la
certificazione, se pertinente, «VinylPlus Product Label» basata sui criteri 4.1 «Use of recycled
PVC» e 4.2 «Use of PVC by-product» del disciplinare del «VinylPlus Product Label», che
attesti, in etichetta o nel medesimo certificato, la percentuale di materiale riciclato prevista nel
criterio e sia afferente ai prodotti offerti ed in corso di validita’;

una certificazione di prodotto equivalente, quale la ISCC Plus, rilasciata da un organismo di
valutazione della conformita’ accreditato a norma del regolamento (UE) n. 765/2008 del
Parlamento europeo e del Consiglio, basata pertanto sulla tracciabilita’ dei materiali ed il bilancio
di massa e rilasciata da un organismo di valutazione della conformita' accreditato a norma del
regolamento (UE) n. 765/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio, che attesti la percentuale
di materiale riciclato prevista nel criterio e sia afferente ai prodotti offerti ed in corso di validita’;
una dichiarazione ambientale di Prodotto di Tipo Il (EPD), conforme alla norma UNI EN 15804 e
alla norma UNI EN ISO 14025, quali ad esempio lo schema internazionale EPD© o EPDltaly©,
che attesti la percentuale di materiale riciclato prevista nel criterio, sia afferente ai prodotti
offerti ed in corso di validita' ed indichi la metodologia di calcolo del contenuto di riciclato e la
relativa origine. Per i pallets in legno sostenibile, valgono le verifiche descritte in calce alla
specifica tecnica di cui al criterio - Prodotti di legno o composti anche da legno:gestione
sostenibile delle foreste e/o presenza di riciclato e durabilita' del legno»; per i pallets conformi allo
standard IPPC/FAO ISPM-15, il marchio appostosullimballaggio dal soggetto autorizzato
dall'Autorita’ competente (MIPAAF); per i pallet reimmessi al consumo (usati, riparati o
selezionati), la fattura da cui si evince il regime di CAC CONAI agevolato per pallet usati riparati
e reimmessi al consumo, come da circolare CONAI 14 giugno 2019.
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Garanzia

Il fabbricante o il distributore garantisce i prodotti per almeno tre anni, a partire dalla data di
consegna all'lamministrazione esclusi atti vandalici e danni accidentali. L'aggiudicatario presenta
inoltre una copia dell'assicurazione di Responsabilita’ civile sui prodotti e sui servizi di
manutenzione, per almeno euro 5.000.000.

Criteri premianti

Fornitura di prodotti preparati per il riutilizzo
Non applicabile

Pavimentazioni esterne drenanti

Non applicabile

Prodotti in legno: uso di legno locale

Per non favorire la fornitura di prodotti in legno rispetto a prodotti realizzati in altri materiali, il
criterio si applica laddove I'oggetto

dell'appalto sia una fornitura costituita interamente o in parte da

prodotti realizzati in legno o anche da legno). Al fine di contenere I'emissione di sostanze
inquinanti e climalteranti derivanti dalla logistica, sono attribuiti punti tecnici all'offerta di
prodotti che, oltre ad essere conformi alle specifiche tecniche pertinenti dei presenti CAM,
considerando le varie fasi della catena di custodia, sino alla consegna, hanno percorso un
chilometraggio ridotto alla luce dell'offerta di mercato e dell'apertura alla concorrenza, vale a dire
inferiore o uguale a 700 km. Per «chilometraggio ridotto» si intende la distanza massima di 700
km data dalla somma delle distanze, in linea d'aria, da calcolare utilizzando i dati del sito
https://www.distanza.org/, di tutte le fasi di trasporto incluse nella filiera produttiva, vale a dire:
dal luogo di abbattimento del legame, al primo sito di lavorazione, dal primo sito di
lavorazione al secondo sito dilavorazione ecc. (laddove le diverse fasi produttive siano svolte in
stabilimenti diversi), dall'ultimo sito di lavorazione sino al luogo di posa del manufatto, oppure, se
la posa in opera e' presso piu' sedi, alla sede che puo' essere considerata alla distanza media
tra le distanze dei diversi siti di destinazione della fornitura, indicata dalla stazione appaltante
nella documentazione di gara. Nel caso di forniture che prevedono assortimenti legnosi con
origini differenti, il requisito deve essere rispettato per almeno

I'80% del materiale legnoso espresso in volume.

Verifica: presentare una relazione illustrativa del fabbricante che riporti le informazioni rilevanti
relative alla catena di custodia e le distanze di ciascuna delle diverse fasi logistiche sino alla
sede della posa in opera indicata dalla stazione appaltante e la relativa somma. Allegare inoltre la
certificazione di catena di custodia FSC® e PEFC, in quanto tali certificazioni risultano, ad
esempio ai fini del regolamento (EU) n. 995/2010, valide come sistemi di tracciabilita’, dal
momento che consentono di ottenere le informazioni sull'origine geografica del legname (ad
es. nome del proprietario) risalendo lungo i vari passaggi della filiera. Le stazioni appaltanti,
in caso di dubbia correttezza delle informazioni, contattano gli uffici di rappresentanza degli
schemi citati (www.fsc-italia.it e www.pefc.it). In relazione alla richiesta

di tali certificazioni, e' fatto salvo quanto previsto al comma 2

dell'art. 82 del decreto legislativo n. 50 del 2016.
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Prefabbricati in calcestruzzo, pavimentazioni e altri manufatti realizzati in materiali inerti:
contenuto di riciclato
Non applicabile

Prodotti in acciaio: emissioni di diossido di carbonio degli altiforni
Non applicabile

Manutenzione ordinaria e straordinaria di prodotti per l'arredo urbano, arredi per esterni e
aree attrezzate

Manutenzione di prodotti di arredo urbano, di arredi per esterno e aree attrezzate

Le diverse attivita' e le scelte operative devono ispirarsi a contenere l'uso della materia e
dell'energia, a favorire I'energia proveniente da fonti rinnovabili, a ridurre i percorsi logistici e
l'uso di sostanze pericolose.

Laddove sia necessario applicare verniciature e/o rivestimenti per motivi funzionali o per requisiti
estetici essenziali, i prodotti sono verniciati e/o rivestiti con miscele per i trattamenti
superficiali muniti del marchio di qualita' ecologica Ecolabel (UE) o equivalenti (12) etichette
ambientali conformi alla UNI EN ISO 14024, se il prodotto da usare ricade nell'ambito di
applicazione di dette etichette, fatti salvi documentati motivi tecnici o di mercato, altrimenti
con miscele per rivestimenti che non siano classificate in conformita’ al regolamento (CE) n.
1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio come:

Cancerogene, mutagene o tossiche per la riproduzione (CMR),

categoria 1 Ao 1B: H340, H341, H350, H350i, H360, H360F, H360D,

H360FD, H360Fd, H360Df;

Categoria 2 CMR: H341, H351, H361f, H361d, H361fd, H362;

Categoria 1 tossicita' per gli organismi acquatici: H400, H410;

Categoria 1 e 2 tossicita' acuta: H300, H310, H330;

Categoria 1 tossicita' in caso di aspirazione: H304;

Categoria 1 tossicita' specifica per organi bersaglio (STOT):

H370, H372;

Categoria 1 sensibilizzante della pelle: H317.

La verniciatura effettuata deve avere sufficiente aderenza, in conformita' alla norma tecnica UNI
EN ISO 2409, essere resistente alla corrosione secondo la norma tecnica UNI EN ISO 9227,
alla luce (radiazioni UV) secondo la norma tecnica UNI EN ISO 16474-3, all'umidita’
secondo la norma tecnica UNI EN ISO 6270-1. Le attivita' di manutenzione ordinarie e
straordinarie eseguite devono essere registrate su un apposito documento digitale «libretto

di manutenzione», che il fornitore mette a disposizione via Web al Responsabile unico del
procedimento e al direttore dell'esecuzione del contratto. Con almeno due settimane di preavviso
€' inviata al direttore dell'esecuzione del contratto la comunicazione della data in cui saranno
eseguiti gli interventi di manutenzione e quali interventi manutentivi saranno realizzati, al fine di
consentire al direttore dell’esecuzione del contratto o ad un suo delegato, di presidiare gli
interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria, anche al fine di verificare I'effettivo utilizzo
di prodotti per rivestimenti conformi al criterio ambientale pertinente. | corrispettivi sono
erogati a seguito di un verbale di collaudo.

Verifica: le verifiche sono effettuate in situ nonche' per via documentale.
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